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Giovedi 12 settembre - Sezione VII

Aula B ore 09:00 — 13:30

SEZIONE VII
Didattica e storia della fisica
Presiede: LEONE M. (Universita di Torino)

Relazioni su invito

Building for science: The contribution of Italian physicists in the first half of
the 19th Century.
MANTOVANI R.
Dipartimento di Scienze Pure e Applicate, Gabinetto di Fisica, Museo urbinate della Scienza
e della Tecnica, Universita di Urbino Carlo Bo, Collegio Raffaello, Urbin
The 19th century began with the spectacular construction of Volta’s electric pile, leading to
Electrochemistry and Electrodynamic’s birth. This invention inspired Giuseppe Zamboni to
propose a pile that did not require liquids to function. Italian scientists continued to make
significant contributions to science in the first half of the 19th century with the invention
of new scientific apparatuses. Leopoldo Nobili’s astatic galvanometer was significant for de-
veloping Electrodynamics, while Macedonio Melloni’s thermoelectric pile and optical bench
were notable for studying Thermal Phenomena. In the first two decades of the century,
Giovanni Battista Amici’s catadioptric microscope gained international prominence for be-
ing free of chromatic aberration. Other contributions were made by Italian scientists and
instrument makers who were dedicated not only to inventing but also to critically evaluating
and improving existing apparatus. This contribution will provide an overview of the primary
inventions and technical solutions produced by the Italian geniuses of that period.

Italian physics between the end of the Risorgimento and the start of the new
unified state.
FREGONESE L.
Dipartimento di Fisica, Universita di Pavia e Museo per la Storia, Universita di Pavia
The contribution focuses on Italian physics during the important initial decade (1860-1870)
of the national unification. The birth of the new unified state put the problem of how to
organize and direct the discipline on a national scale, as opposed to its previous more local
setting in the various states which had existed on the peninsula. The recent deaths of various
relevant figures of the older generation (Amedeo Avogadro in 1856, Giuseppe Belli in 1860,
Ottaviano Fabrizio Mossotti in 1863) and of Carlo Matteucci (1869) among the recent key
protagonists was also an occasion to reflect and set renewed goals. The younger successors
became particularly aware that the new national physics was to be aligned to the advanced
international trends. The analysis will concentrate on major themes which emerged in this
context, among which especially a redefinition of the grounds and activities of meteorology
and joint efforts towards a physics of the future finally based on the dynamical theory of
heat and on the correlation of physical forces.

Il caso storico del “terremoto elettrico”: fondamentali contributi italiani.
EspPoOSITO S.
Universita di Napoli ”Federico II”, INFN, Sezione di Napoli e SISFA
L’ipotesi su una origine elettrica dei terremoti nasce nella seconda meta del XVIII secolo,
in un periodo fortemente caratterizzato dagli studi sui fenomeni elettrici. Essa si basava
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su evidenze empiriche considerate solide, apparentemente confermate anche da esperimenti
modello. Pur sviluppandosi principalmente in una teoria esplicativa di natura fortemente
empirica, essa presentava tuttavia un ragionamento scientifico “pulito”, ricollegandosi agli
studi di Franklin sull’elettricismo atmosferico. Essa venne particolarmente sostenuta dagli
studiosi italiani, che potevano beneficiare di molte osservazioni dirette di eventi sismici. Tra
questi studiosi, il franklinista Giuseppe Saverio Poli seppe fornire una spiegazione accurata ed
esauriente sia del disastroso sisma calabrese del 1783 che dell’altrettanto rovinoso “terremoto
di Sant’Anna” del 1805, facendo ricorso a tutta la fenomenologia pertinente disponibile, non
limitata a quella elettrica. Nel presente contributo ricostruiamo la nascita, lo sviluppo e la
successiva evoluzione, fino all’inizio del XIX secolo, del paradigma del “terremoto elettrico”,
concentrandoci particolarmente su alcune opere (anche inedite) del Poli.

Augusto Righi, Guglielmo Marconi e ’'UK patent 12039/96.
RoBoTTI N.
Dipartimento di Fisica, Universita di Genova, INFN, Sezione di Genova e Centro Studi e
Ricerche Enrico Fermi, Roma
Una delle maggiori conquiste della fisica applicata di fine Ottocento fu, come & noto, lo
sviluppo della telegrafia senza fili da parte di Guglielmo Marconi, futuro premio Nobel, di
cui quest’anno ricorre il cinquantesimo della nascita. In questo lavoro analizziamo il debito
scientifico, se mai c’e stato, di Marconi verso un altro fisico italiano, famoso a livello inter-
nazionale per le sue ricerche sulle onde elettromagnetiche, Augusto Righi. Questa questione
verra affrontata sia attraverso uno studio dettagliato del primo brevetto depositato da Mar-
coni in Inghilterra nel 1896 (UK patent 12039/96) sia attraverso un’analisi della corrispon-
denza scientifica di Righi con alcuni dei pitt importanti scienziati coinvolti in questo settore,
oltre che di quanto riportato dalla stampa popolare del tempo. Da un’analisi di questo tipo,
che comprende anche uno studio delle attivita svolte da Righi e Marconi, quando erano
entrambi senatori del Regno d’Italia, e possibile evidenziare quanto Marconi deve agli scien-
ziati suoi contemporanei, di quali contributi specifici fu 'ideatore e infine che cosa Marconi
e Righi pensavano 'uno dell’altro.

Comunicazioni

Costruire lenti e telescopi nel seicento: la dioptrica pratica di Carlo Antonio
Manzini.
BURANI B.
I.5.S. “Galileo Galilei”, Mirandola, MO
La presentazione riporta un lavoro di tesi svolto al Dipartimento di Fisica e Astronomia
dell’Universita di Bologna. L’obiettivo e stato quello di dare nuova luce e analizzare sia
la figura del conte Carlo Antonio Manzini come esempio di intellettuale seicentesco, sia la
sua opera principale, “L’Occhiale all’Occhio”, la quale risulta essere una piccola enciclo-
pedia della “dioptrica pratica”, I’arte seicentesca di costruzione di lenti e telescopi. Essa
descrive i prodotti di quest’arte, oltre alle tecniche e agli strumenti utilizzati al tempo con
P’esplicito intento di conservare il tutto e renderlo accessibile agli artigiani, destinatari prin-
cipali dell’opera, o a chiunque potesse essere interessato all’argomento. L’analisi originale &
ulteriormente arricchita dalla presenza di tabelle ideate e inserite da Manzini stesso, oltre
a vari consigli per raggiungere la perfezione in quest’arte. A questo si aggiunge uno studio
di raccolta di informazioni dalle iscrizioni delle lenti, in primis quelle di Giuseppe Campani,
conservate al Museo di Palazzo Poggi e della Specola, osservate in maniera piu consapevole
poiché note le caratteristiche dell’arte della “dioptrica pratica’”.
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